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SINTESI N. 44 DEL 5 LUGLIO 2006

SALA DEI MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO

Informativa dell’Assessore Opere pubbliche e difesa del suolo sui criteri di assegnazione dei contributi ai Comuni per lo sgombero della neve
La Commissione ascolta l’informativa dell’Assessore alle opere pubbliche e difesa del suolo sui criteri per l’assegnazione di contributi ai comuni con popolazione fino a tremila abitanti  per le spese di rimozione della neve dalle strade pubbliche. Viene così attuato quanto richiesto dall’ordine del giorno del Consiglio regionale n. 246.

Si tratta di un contributo a ristoro dell’eccezionale nevicata che ha colpito il Piemonte nei giorni 27 e 28 gennaio 2006 e che ha causato problemi a molti comuni, soprattutto montani, particolarmente nel settore dei trasporti e della viabilità.

Viene messo a disposizione da parte dell’assessorato un documento contenente la simulazione di alcune ipotesi di riparto dei fondi disponibili (di modesta entità) da destinare ai comuni piemontesi con popolazione fino a tremila abitanti, suddivisi in base al numero degli stessi (fino a 3000 – 2000 – 1000 e 500 abitanti).

Per la ripartizione vengono proposti tre differenti criteri: il primo prevede l’assegnazione di un contributo uguale per tutti i comuni, il secondo calcola l’ammontare del contributo in base alla popolazione, il terzo prevede l’assegnazione di un contributo base minimo uguale per tutti e di un surplus calcolato in base alla popolazione. In linea generale si evidenzia come abbassando la soglia della popolazione il contributo si incrementi.

Nel corso dell’intervento l’Assessore informa anche relativamente all’ordine del giorno n. 248, che impegnava la Giunta regionale a stanziare fondi a favore dei piccoli e medi comuni per gli interventi di manutenzione del manto stradale necessari dopo la rimozione della neve. Per l’attuazione di tale ordine del giorno sono stati utilizzati i programmi e parte delle risorse che la legge regionale 18/1984 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici) destina a tale scopo.

Al termine si apre un dibattito nel corso del quale vengono svolti interventi e chiesti chiarimenti  in ordine:

· all’importanza di implementare, nell’ambito dell’assestamento di bilancio, i fondi destinati al sostegno dei comuni colpiti da eventi meteorologici eccezionali in modo da offrire contributi più consistenti;

· all’opportunità di riferire il ristoro non al parametro della popolazione residente ma a quello dell’estensione del territorio comunale;

· alla necessità di evitare interventi “a pioggia” e di circoscrivere l’aiuto alle zone colpite dalla nevicata, ad esempio rapportando le spese per la rimozione della neve sostenute nel 2006 con quelle degli anni precedenti;

· alle modalità per individuare “l’eccezionalità” di un evento climatico e per affrontare le emergenze;

· alla possibilità di collegare il ristoro economico al danno effettivamente subito tramite l’autocertificazione dell’ente locale;

· all’utilizzo ed all’importanza del volontariato per lo sgombero della neve e per il ripristino della viabilità soprattutto nei comuni più piccoli.

Nella replica l’Assessore ribadisce che la Regione non programma in via ordinaria l’assegnazione di contributi ai comuni per spese quali lo sgombero della neve, a meno che non venga riconosciuta la natura di straordinarietà dell’evento. Proprio perché la nevicata del gennaio scorso è stata di natura eccezionale, è stata accolta la richiesta dell’ordine del giorno n. 246 di un intervento finanziario a sostegno delle spese affrontate dai comuni di minori dimensioni. 

Assicura, pertanto, che provvederà ad un’attenta ricognizione dei comuni che sono stati interessati dalla nevicata per poi procedere ad una distribuzione dei fondi disponibili uguale per tutti i comuni.

Al termine la Commissione decide unanimemente di delegare, per l’anno in corso, la Giunta regionale ad assegnare i fondi secondo le modalità indicate dall’Assessore.

